
Integratore alimentare a base di piante con funzione depurativa, di drenaggio dei liquidi corporei e antiossidante. Il sistema di estrazio-
ne a freddo mantiene inalterato il fitocomplesso e permette il recupero dell’acqua organica che racchiude “la memoria” del vegetale.

COSA CONTIENE IMOpro DETODRAIN?
Glicerolo; Acqua; Tarassaco (Taraxacum officinale (L.) Weber ex F.H.Wigg., radici) es. glicerinato concentrato D/E 4:1; Carciofo (Cynara scolymus L., 
foglie) es. glicerinato concentrato D/E 4:1; Cardo mariano (Silybum marianum (L.) Gaertn., frutto) es. glicerinato concentrato D/E 4:1; Cicoria (Cicho-
rium intybus L., radici) es. glicerinato concentrato D/E 4:1; Zenzero (Zingiber officinale Rosc., rizoma) es. glicerinato concentrato D/E 4:1; Ananas 
(Ananas comosus (L.) Merr., frutto) es. glicerinato concentrato D/E 4:1; Acidificante: Acido citrico; Conservante: Potassio sorbato.

QUALI SONO LE PROPRIETÀ DI IMOpro DETODRAIN?
IMOpro DETODRAIN è un integratore alimentare a base di piante quali Tarassaco, Carciofo e Cardo mariano note per le funzioni depurative 
dell’organismo e di sostegno alla funzione epatica e digestiva, supportata anche da Ananas e Zenzero, la Cicoria sostiene la funzione digestiva 
ed epatobiliare. Tarassaco, Cicoria e Ananas aiutano il drenaggio dei liquidi corporei. Carciofo e Cardo mariano svolgono anche una funzione 
antiossidante.

COME POSSO CONSUMARE IMOpro DETODRAIN?
10 – 20 ml al giorno da assumere preferibilmente lontano dai pasti, da diluire in un bicchiere di acqua.
Agitare il flacone prima dell’uso. L’eventuale presenza di sedimento e una possibile variazione di colore e sapore, anche da lotto a lotto, sono una 
conseguenza dell’utilizzo di ingredienti di origine naturale, che non pregiudicano la qualità del prodotto. 

A CHI È UTILE IMOpro DETODRAIN?
IMOpro DETODRAIN, grazie alla sua formula bilanciata, può supportare tutti coloro che desiderano eliminare in modo naturale i prodotti di 
scarto del metabolismo provenienti da un’alterata flora intestinale. I componenti presenti in IMOpro DETODRAIN contribuiscono a regolare la 
capacità detossificante del corpo per riportalo ad una piena funzionalità, grazie anche all’effetto drenante. In particolare IMOpro DE-
TODRAIN può essere un valido aiuto: nell’affrontare i cambi di stagione per le persone stanche ed affaticate, per chi segue uno stile di vita 
frenetico e stressante, in caso di eccessi alimentari  o come integratore a supporto dei regimi ipocalorici. 
Inoltre per l’origine dei suoi componenti può essere assunto anche da chi segue un regime alimentare vegetariano o vegano.

IMOpro DETODRAIN RISULTA ESSERE BEN TOLLERATO?
IMOpro DETODRAIN risulta essere ben tollerato.
• Senza Coloranti
• Senza Edulcoranti 
• Senza Glutine
• Senza zuccheri aggiunti 
• Naturalmente privo di lattosio

COME POSSO CONSERVARE IMOpro DETODRAIN?
Conservare in luogo fresco e asciutto. Evitare l’esposizione a fonti di calore localizzato, ai raggi solari e il contatto con l’acqua. Il termine minimo di 
conservazione si riferisce al prodotto correttamente conservato, in confezione integra.

AVVERTENZE 
Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta variata ed equilibrata e di uno stile di vita sano. Tenere fuori dalla portata dei bambini 
di età inferiore ai 3 anni. Non superare la dose giornaliera consigliata. Consumare entro 30 giorni dall’apertura. Il prodotto contiene polioli, il cui 
consumo eccessivo può avere effetti lassativi.
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Per lo smaltimento del materiale di confezionamento, si raccomanda di attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni riportate sull’astuccio esterno.

Nella linea IMOpro è disponibile anche: 
IMOpro COLOSTRUM Plus integratore alimentare a supporto del sistema immunitario con Colostro bovino e Vitamine.
IMOpro DONNA integratore alimentare a base di Probiotici tipizzati, Inulina, Vitamina B6, Selenio e Mirtillo nero. 
Contribuisce a supportare l’equilibrio del tratto gastro-intestinale ed urogenitale della donna.
IMOpro ENTERO integratore alimentare a supporto del tratto gastro-intestinale a base di Probiotici tipizzati. Inulina, FOS, Vitamina 
B2 e Malva. 
IMOpro 3MAGNESIA integratore alimentare ad alto contenuto di Magnesio, Zinco, Vitamine B6 e D3, che contribuiscono al buon 
funzionamento del sistema nervoso, muscolare e del metabolismo energetico, riducendo stanchezza e affaticamento.
Con Inulina.
IMOpro NATURPHRASIA dispositivo medico ad uso oftalmico a base di Acque distillate di Mirtillo Nero, Hamamelis, Camomilla ed 
Eufrasia. Con Acido Ialuronico. Grazie alla composizione quali-quantitativa IMOpro NATURPHRASIA è indicata per umettare, idratare, 
lubrificare, rinfrescare e quindi lenire svariate situazioni di discomfort oculare.

LA DEPURAZIONE: ORIGINI E PIANTE TRADIZIONALMENTE UTILIZZATE
La depurazione e la detossificazione da più di cento anni costituiscono la base di molti metodi naturali di cura. All’inizio del ‘900, alcuni medici 
scoprirono che il sangue si carica di tossine che provengono soprattutto dall’intestino (autointossicazione) a causa dell’attività dei batteri putrefattivi 
sugli alimenti non digeriti nel colon.
Disintossicare o depurare l’organismo rappresenta un metodo naturale per contribuire all’eliminazione delle tossine. Quotidianamente si è 
esposti a molteplici sostanze esterne che risultano essere tossiche per l’organismo: quando si assumono i cibi più svariati, si beve acqua o addi-
rittura respirando. Un organismo appesantito dalle tossine può presentare una grande varietà di sintomi quali: stanchezza, costipazione, 
difficoltà nella digestione, aumento di peso, gas, gonfiore, irritabilità, ecc. Le piante, alla base della formulazione di IMOpro DETODRAIN, 
sono tradizionalmente utilizzate fin dall’antichità poiché particolarmente indicate per aiutare l’organismo a ripristinare la sua condizione 
di equilibrio fisiologico.
Tarassaco. Già nel X secolo i medici arabi consigliavano il tarassaco come depuratore del sangue. A partire dal XVI secolo si parla addirittura di 
“tarassacoterapia”, terapia nella quale era utilizzato il tarassaco per disintossicare e purificare tutti gli organi del corpo, in particolare durante 
i cambi di stagione.
Carciofo. I greci lo chiamavano Kinara, i romani Cynara: amato da entrambe le civiltà, probabilmente si trattava di una varietà selvatica. In cucina, 
grazie al suo gusto delicato era già apprezzato fin dall’epoca degli antichi Egizi. Nel secolo XV il carciofo era già diffuso in Italia. Utilizzato tradizio-
nalmente per favorire la funzionalità epatobiliare e per trattare i disturbi digestivi.
Cardo mariano. Le proprietà benefiche del cardo mariano sul fegato sono riconosciute da tempo dalla medicina popolare che utilizza la pianta 
(frutti e foglie) proprio per il trattamento di disturbi epatici. Inoltre, il cardo mariano è utilizzato anche come antidoto in caso di avvelenamento 
da funghi velenosi del genere Amanita.
Cicoria. Originaria della Grecia, come l’olivo e le fave. Gli antichi greci la chiamavano Kìchora e la consideravano non tanto un alimento quanto un 
medicinale, tanto che il medico di origine greca Dioscoride, la raccomandava come digestivo ante litteram e Plinio il Vecchio le attribuiva virtù 
rinfrescanti.
Ananas. Si suppone sia originario dell’America del Sud, in luoghi come Brasile e Paraguay, dove fu scoperto da Colombo (1493). La maggior parte 
dei benefici che si traggono dal consumo di ananas o dei rimedi naturali estratti dal gambo o dal frutto, ruota attorno alla bromelina: noto principio 
attivo che conferisce le caratteristiche proprietà a questo frutto quali favorire la diuresi contrastando la ritenzione idrica.
Inoltre la bromelina è digestiva e aiuta ad assimilare le proteine, oltre ad avere un marcato potere antiossidante.
Zenzero. È stato ampiamente utilizzato dagli antichi greci e dai romani, apprezzato da personaggi noti e grandi studiosi dei secoli passati: Confucio 
lo riteneva in grado di eliminare le impurità e schiarire la mente, il medico Dioscoride lo consigliava per scaldare lo stomaco e calmarlo in caso di 
disturbi, mentre Pitagora lo riteneva addirittura capace di curare il morso dei serpenti al pari di un moderno antidoto.


